
A Zola Predosa una giornata-
evento  per  le  donne  in
Afghanistan
L’associazione ZolArancio, in collaborazione con il Comune di
Zola Predosa, il Centro Sociale Falcone e il Gruppo Musicale
Sbanda Ballet, organizza una giornata di solidarietà per le
donne afghane sabato 5 novembre.

A partire dalle ore 18 nella Galleria dell’Arengo (salone del
Comune di Zola) ci sarà l’inaugurazione di “Non le lasciamo
sole”,  mostra  fotografica  di  Ugo  Panella,  che  vedrà
l’intervento  del  presidente  della  Fondazione  Pangea  Onlus,
Luca Lo Presti.
La mostra è a ingresso libero e resterà nella galleria fino al
14 novembre.

Dalle 19:30, invece, ci si sposterà al Centro Sociale Falcone,
a Riale, per la serata di solidarietà in sostegno a Pangea.

Per la cena (primo piatto e crescentine) è obbligatoria la
prenotazione.
La  serata  procederà  con  Sbanda  Ballet,  in  un’esibizione
gratuita a favore di Pangea.

Per chi volesse cenare e assistere all’esibizione, la quota
partecipativa è di 20 euro;
per  chi  invece  volesse  solo  assistere  allo  spettacolo,
l’offerta  minima  all’ingresso  è  di  5  euro.  Il  ricavato
dell’intera serata sarà devoluto a Pangea.

Per info e prenotazioni
inviare una mail a zolarancio@gmail.com oppure chiamare il
numero 3402396394 (Alessandra).
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Pranzo solidale per le donne
afghane
Domenica 22 maggio a partire dalle 12 al Giardino Vittorina
Dal Monte in via Emilia Levante 138 l’Associazione Armonie
insieme a Cospe Onlus e Cucine Popolari organizza un pranzo
solidale per sostenere i diritti delle donne afghane.

Il  ricavato  del  pranzo  sarà  devoluto  alla  campagna  di
sensibilizzazione e raccolta fondi #Unasolasquadra lanciata da
Cospe per garantire a tutte le donne afghane protezione dalle
violenze, tutela delle libertà fondamentali e  rispetto dei
loro diritti umani e civili.

Saranno  presenti  Anna  Meli,  giornalista  di  Cospe  e  Liena
Roshangar,  Peace  building  teacher  di  HAWCA,  Humanitarian
Assistance  for  Women  and  Children  of  Afghanistan  –
Associazione Umanitaria per l’Assistenza alle donne e bambini
dell’Afghanistan. A seguire, alle 15, ci sarà un concerto del
gruppo femminile Babajaga.

Per informazioni e prenotazioni: info@armoniedonnebologna.it.
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Il mio Afghanistan: la storia
del rifugiato Gholam Najafi è
ora  un  libro  in  CAA
accessibile a tutti
Per la prima volta nella storia un testo biografico di un
autore  contemporaneo  viene  tradotto  in  simboli  CAA
(Comunicazione Alternativa Aumentativa) e reso accessibile a
tutti.  Si  tratta  de  Il  mio  Afghanistan  di  Gholam  Najafi,
rifugiato  afgano,  in  fuga  dalla  guerra  e  dai  talebani,
arrivato in Italia a soli 16 anni come minore straniero non
accompagnato, e oggi scrittore e poeta.

È  la  nuova  uscita  editoriale  all’interno  della
collana  Parimenti,  realizzata  da  edizioni  la  meridiana  in
collaborazione  con  il  Centro  Documentazione  Handicap  di
Bologna. Quando Gholam, che stava pubblicando proprio con la
meridiana il suo libro, vide Il diario di Anna Frank tradotto
in  simboli  della  CAA  (primo  libro  uscito  per  la  collana
Parimenti) disse che gli sarebbe servito molto un libro così
quando, arrivato in Italia, non conosceva ancora una parola di
italiano.
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Ora  la  sua  storia,  l’orrore  della  guerra,  la  fuga,
l’inserimento in una comunità in Italia e poi in una famiglia,
gli studi, la passione per la ricerca diventano accessibili
anche  ai  giovani  lettori  con  disabilità  linguistiche  e
cognitive, o a tanti altri che si approcciano con difficoltà
ai testi tradizionali, o per le persone straniere, per avere
uno scambio di conoscenza quando non c’è ancora una lingua
comune.

La traduzione in simboli è realizzata dal Laboratorio Librarsi
all’interno  del  CDH,  una  équipe  specializzata  in
semplificazione  e  traduzione  di  testi  letterari,  formata
soprattutto da persone con disabilità. Per Il mio Afghanistan
anche  i  disegni  che  accompagnano  il  testo  sono  stati
realizzati da un collega con disabilità, Camilo De La Cruz.

Per un’operazione di accessibilità a 360 gradi, il libro è
disponibile anche in versione audiolibro.

Per acquistare Il mio Afghanistan in CAA e sfogliarne alcune
pagine: https://bit.ly/IlMioAfghanistan_CAA
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Disponibile il calendario di
ARCI per l’Afghanistan
È disponibile il nuovo calendario 2022 Call for Afghanistan,
con le illustrazioni di Rita Petruccioli, Daniel Cuello, Irene
Rinaldi,  Giacomo  Bevilacqua,  Giulia  Sagramola,  Antonio
Pronostico.

Il progetto nasce dalla necessità di promuovere e sostenere
l’impegno  di  ARCI  e  ARCS  nell’organizzare  un  corridoio
umanitario  per  gruppi  di  persone,  in  prevalenza  donne
impegnate  nella  difesa  dei  diritti  umani,  giornaliste  e
attiviste, che dopo la crisi che ha portato i talebani al
potere a Kabul rischiano ogni giorno la loro vita.

Per saperne di più sulla campagna Call for Afghanistan >>
Per acquistare il calendario >>
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Borse di studio universitarie
per  giovani  afghani  accolti
in Emilia Romagna
La Regione Emilia-Romagna ed ER.GO (Azienda Regionale per il
Diritto  agli  studi  superiori  dell’Emilia-Romagna),  in
collaborazione con le Università di Bologna, Ferrara, Modena e
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Reggio Emilia, Parma, l’Università Cattolica del Sacro Cuore
di Milano sede di Piacenza e il politecnico di Milano sede di
Piacenza mettono a disposizione 38 borse di studio in denaro e
servizi  a  giovani  in  fuga  dall’Afghanistan  a  causa
dell’emergenza  umanitaria  e  accolti  in  Emilia  Romagna.

Le domande possono essere presentate fino all’8 novembre 2021.

Per informazioni  afghanistan@er-go.it.

Per consultare il bando e il modulo di domanda (in italiano o
in inglese) >>

“Capire  l’Afghanistan”:  gli
incontri di Percorsi di Pace
e la raccolta solidale
In  seguito  al  ritiro  delle  truppe  americane  e  dei  paesi
alleati dall’Afghanistan l’attenzione per le condizioni del
Paese è sensibilmente aumentata. L’associazione Percorsi di
Pace ha dato vita a settembre a un progetto di approfondimento
grazie  al  quale  è  stato  possibile  realizzare  diverse
iniziative.

La volontà di proseguire questo percorso continua con diversi
appuntamenti. Si comincia venerdì 12 novembre alla Casa per la
pace  alle  20.30  con  un  incontro  con  Raffaele  Crocco,
giornalista ed esperto di Medio Oriente, e Beatrice Taddei
Saltini,  della  redazione  dell’Atlante  delle  guerre  e  dei
conflitti del mondo, per analizzare cosa è successo e quali
scenari oggi si aprono per il Paese.

Sabato 13 novembre Raffaele Crocco e Beatrice Taddei Saltini
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incontreranno durante la mattinata gli alunni delle scuole
medie superiori di Casalecchio, all’Istituto Salvemini e al
Liceo L. Da Vinci. Nel pomeriggio i due esperti presenteranno
alla Casa per la pace il numero 10 dell’Atlante delle guerre e
dei conflitti, ultima e aggiornata edizione di questo prezioso
strumento che aiuta a capire i conflitti in ogni parte del
Pianeta. Il volume analizza le ragioni degli scontri armati in
corso.

L’associazione Percorsi di Pace si propone inoltre di aiutare
concretamente le famiglie afghane arrivate a Bologna e ora
ospitate all’Eremo di Ronzano e da Padre Marella attraverso
una  raccolta  fondi  con  destinazione  “Aiuti  alle  famiglie
afghane”  da  versare  sul  conto  corrente  dell’associazione
Percorsi di pace con IBAN IT23 G 05652 02400 CC 0150008773.

Si  può  dare  il  proprio  contributo  anche  acquistando  o
procurando:
– cure odontoiatriche (chiedendo la disponibilità al proprio
dentista per 1 persona da curare)
– smartphone e tablet (per imparare la lingua italiana)
– abbonamenti per l’autobus
–  medicinali  (tachipirina  per  bambini  e  per  adulti;
antidolorifici  (brufen)
–  biberon,  ciucci,  culle,  fasciatoi  (articoli  neonato),
tiralatte elettrico
–  spazzole,  pinzette  ciglia,  specchio  per  truccarsi,
tagliaunghie,  crema
depilatoria,  elastici  per  capelli,  spugne,  mollette  per  i
capelli, phon,
cerchietti, crema mani, cotton fioc, trucchi da donna
– filtri Brita (Water filter system, 600L)
–  vestiti  sportivi  o  buoni  per  acquisti  (per  esempio  da
Decathlon), biciclette (ne servirebbero 5 da adulto, 3 da
bambino 10/14 anni)
– 2 televisori, rasoi elettrici (taglia barba)
– giochi da bimbi 10-14 anni



– materiale scolastico (quaderni, biro, matite, pennarelli,
colori, squadre, righe, cartelle, zainetti)
– abbigliamenti femminili per donne (di tipo arabo)

I materiali possono essere portati a Casa per la pace in via
Canonici Renani 8 Croce di Casalecchio di Reno, dal lunedì al
venerdì dalle 15 alle 19.

Per informazioni >>
Oppure contattare il numero 0516198744.

L’Afghanistan  e  i  nuovi
scenari geopolitici
Lunedì 25 ottobre alle 18 presso la Sala Convegni in via
Mentana 2 si terrà un incontro intitolato Afghanistan: Declino
dell’Occidente? Emirato islamico e nuovi scenari geopolitici,
organizzato dalla Fondazione Gramsci Emilia-Romagna.

Parteciperanno  all’incontro  Gustavo  Gozzi  (Università  di
Bologna), Elisa Giunchi (Università degli Studi di Milano) e,
in collegamento, Mario Del Pero (SciencesPo di Parigi).

La  drammatica  presa  di  Kabul  da  parte  del  movimento  dei
talebani ha riproposto gli interrogativi che si erano posti
all’Occidente all’indomani dell’attacco alle Torri Gemelle: il
problema  della  guerra  “giusta”,  l’esportazione  della
democrazia,  l’universalismo  dei  diritti  umani.  Il  ritiro
americano lascerà spazio ad un Islam politico che fronteggerà
con  più  determinazione  il  mondo  occidentale?  La  sconfitta
americana mette in discussione i valori dell’Occidente e ne
annuncia  il  declino?  Oppure  delinea  un  nuovo  scenario
geopolitico in cui si definiranno le nuove strategie delle
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potenze globali?

Per partecipare all’incontro è necessario il Green Pass. La
prenotazione del posto non è obbligatoria, ma consigliata: ci
si può prenotare compilando questo form >>

Per ulteriori informazioni >>

Tutti  i  cittadini  e  le
cittadine possono contribuire
all’accoglienza dei rifugiati
afghani
La  crisi  in  Afghanistan  ha  determinato  l’esigenza  di  far
fronte  all’accoglienza  di  rifugiati  anche  nel  territorio
bolognese.  Tutti  i  cittadini  e  tutte  le  cittadine  che  lo
desiderano possono contribuire e collaborare in diversi modi.

Coloro che vogliono mettere a disposizione un alloggio in
locazione  per  l’accoglienza  possono  contattare  il  Servizio
Protezioni  Internazionali  di  ASP  Città  di  Bologna,  che
gestisce il SAI metropolitano su mandato del Comune di Bologna
e  in  accordo  con  gli  altri  comuni  del  territorio
metropolitano,  scrivendo  a:
info.protezioniinternazionali@aspbologna.it.

È inoltre possibile collaborare con il Progetto Vesta, che si
occupa di diverse attività: accoglienza in famiglia di giovani
adulti/e  e  minori  stranieri  non  accompagnati/e,
affiancamento/affidamento  famigliare,  tutela  volontaria  e
tanto altro. Per maggiori informazioni o per candidarsi >>
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Iniziative analoghe sono attive anche nel territorio del Nuovo
Circondario  Imolese.  Per  ulteriori  informazioni  si  può
contattare  il  Servizio  Programmazione  Socio  Sanitaria
scrivendo  una  mail  all’indirizzo:
usep@nuovocircondarioimolese.it.

Per ulteriori informazioni >>

Incontro  in  streaming  sul
futuro  dell’Afghanistan  dei
talebani
La Biblioteca Amilcar Cabral organizza mercoledì 15 settembre
alle 17.30 un incontro online dal titolo Afghanistan: cosa
dobbiamo  aspettarci  dai  talebani?  Parteciperanno  Antonio
Giustozzi del King’s College di Londra e Marcella Emiliani,
storica del Medio Oriente.

I  recenti  eventi  che  hanno  sconvolto  l’Aghanistan  stanno
destando la preoccupazione dell’opinione pubblica mondiale e
sono molti gli interrogativi sul futuro del paese e del popolo
afghano.  Durante  l’incontro  si  cercherà  di  fare  chiarezza
sulla situazione che sta vivendo l’Afghanistan e sul ruolo dei
talebani, che hanno raggiunto il potere in concomitanza con il
ritiro delle truppe statunitensi dopo vent’anni. Uno scenario
complesso, in cui il ruolo delle potenze mondiali e regionali
è tutt’altro che secondario.

Sarà  possibile  seguire  l’incontro  in  streaming  sul  canale
YouTube della biblioteca.
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